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Domanda

Nella mia scuola, in alcune classi, si riscontra la presenza di alunni sordi. 

Questi ultimi necessitano di vedere il volto degli insegnanti, mentre spiegano, per comprendere il cosiddetto labiale.
Abbiamo accertato che esistono delle mascherine trasparenti, omologate, equivalenti alle "chirurgiche", che
consentono di osservare, seppur non nitidamente, il volto dei docenti. Abbiamo provveduto, come scuola, all'ordine di
acquisto e siamo in attesa della consegna. Tuttavia, alcuni docenti mi fanno sapere di indossare mascherine FFP2, più
protettive per la loro persona. Dal momento che non mi risulta esistano mascherine trasparenti equivalenti a quelle
FFP2, che titolo ho di richiedere ai docenti di indossare quelle trasparenti equivalenti alle "chirurgiche"? Come è noto
quelle "chirurgiche" sono a norma, ma meno protettive delle altre. 

Faccio presente che la Regione Toscana (a mio parere molto discutibilmente) ha reso obbligatori con la delibera di
Giunta dello scorso 9 settembre (n. 1226, all. A) l'uso delle mascherine per i docenti, anche in fase statica e con la
distanza di 2 metri dalla cattedra al primo banco. Quindi per la regione le mascherine non debbono essere mai tolte,
quando si spiega, neppure in contesti statici. 

Posso richiedere ai docenti di affievolire la loro protezione con mascherine trasparenti di tipo chirurgico, comunque a
norma? 
Le cosiddette visiere, quelle che indossano gli insegnanti di sostegno, possono essere una protezione adeguata? 
I docenti che vogliono le FFP2, hanno titolo per rifiutare mascherine di altro tipo, seppur omologate? 
Come ultima ratio, eventualmente, posso pensare di "spostarli" dalle classi in cui vi sono i ragazzi sordi e destinarli ad
altre classi? 

Ovviamente si tratta di definire il trade off tra due diritti, quello all'istruzione e quello alla protezione della propria
incolumità. Qual è il punto effettivo d'incontro? 
Grazie.

Risposta

In merito al quesito occorre innanzitutto precisare che l’All. A del 9 settembre della Regione Toscana in riferimento
all’uso delle mascherine evidenzia quanto segue: 
…OMISSIS… “Spazi e distanziamento: Ferme restando le previgenti disposizioni in materia, il distanziamento previsto
nelle aule è di 1 metro lineare calcolato fra le rime buccali degli studenti in situazione statica (posizione seduta al
banco) e di 2 metri lineari tra il docente e l'alunno nella "zona interattiva" della cattedra, identificata tra la cattedra
medesima ed il banco più prossimo ad essa. L'utilizzo della mascherina è necessario in situazioni di movimento e in
generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) nelle QUALI NON SIA POSSIBILE GARANTIRE IL
DISTANZIAMENTO PRESCRITTO (Verbale CTS n. 94 del 07/07/2020)”. 
Successivamente la Regione Toscana è intervenuta con la delibera n. 1256 del 15 settembre 2020 laddove si evidenzia:
3.4.2 Operatori 
- Utilizzo obbligatorio di mascherine protettive per tutti gli operatori; per specifiche esigenze educative o didattiche è
possibile l’uso di visiere che consentono la visione del volto previa verifica da parte del Dirigente Scolastico e/o RSPP in
accordo con il referente del Dipartimento di Prevenzione; 
- Utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuali solo per le situazioni in cui non è possibile mantenere la
distanza di almeno un metro dagli studenti che non possono indossare mascherina e in caso di assistenza a soggetti
sintomatici; 
- La scuola garantirà giornalmente al personale i DPI necessari, che dovranno essere indossati con la modalità previste
dal dirigente scolastico in accordo con il RSPP. 



Pur tuttavia, fino a nuove disposizioni legislative nazionali in classe, se sussiste uno spazio sufficiente per garantire il
distanziamento previsto, secondo quanto previsto dal Verbale del CTS n. 94 del 07/07/2020, non vi è obbligo di
indossare la mascherina da parte dei docenti. Il termine operatori utilizzato dalla Regione Toscana, a parere dello
scrivente, non si riferisce al personale docente che invece è sempre richiamato in modo chiaro ed evidente nelle altre
sezioni dell’allegato A. 
Le mascherine trasparenti sono necessarie per consentire agli studenti ipoacusici di poter vedere il volto
dell’insegnante e dei propri compagni di classe. Solo con l’adozione di tale dispositivo, che dovrà comunque
rispondere alle caratteristiche di DPI con protezione uguale o superiore alle mascherine chirurgiche, è possibile
garantire la lettura labiale e di conseguenza agevolare il canale comunicativo visivo che garantisce allo studente sordo
la possibilità di seguire le attività didattiche della classe. 
La Regione Toscana nella propria delibera rimanda alle indicazioni del CTS e alle conseguenti disposizioni nazionali la
valutazione in merito alle modalità di utilizzo delle mascherine da parte degli alunni. Si ricorda che non sono soggetti
all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso
continuativo della mascherina. Per specifiche esigenze educative o didattiche è possibile l’uso di visiere che
consentono la visione del volto previa verifica da parte del Dirigente Scolastico e/o RSPP in accordo con il referente del
Dipartimento di Prevenzione. Inoltre l’utilizzo di mascherine FFP2 è previsto “solo per le situazioni in cui non è possibile
mantenere la distanza di almeno un metro dagli studenti che non possono indossare mascherina e in caso di
assistenza a soggetti sintomatici”. 
Pertanto, i docenti sono tenuti a indossare le mascherine chirurgiche o dispositivi analoghi previsti dal CTS e dal RSPP
della scuola previa un’analisi ambientale dei rischi connessi alle modalità di interazione all’interno degli spazi scolastici.
Le visiere hanno lo scopo di ridurre l’esposizione al patogeno che potrebbe diffondersi attraverso le grandi goccioline
(droplet), sono quindi dispositivi adatti per i docenti di sostegno o per gli assistenti educatori che devono stare a
stretto contatto con studenti che non sono in grado di indossare la mascherina. Oltre alla visiera di norma è
consigliabile l’uso contestuale della mascherina, in quanto non è sostitutiva di tale dispositivo. 
Pertanto il dirigente scolastico dovrà richiedere al personale scolastico il rispetto del protocollo sanitario d’Istituto
redatto in collaborazione col proprio RSPP, con medico competente e sentito il parere del RLS. In tale documento
saranno elencati i DPI necessari da utilizzare nei vari contesti con l’obbligo di utilizzo degli stessi da parte di tutto il
personale scolastico e degli studenti. È ovvio che il docente non potrà rifiutarsi di indossare quelli previsti dal
protocollo sanitario, soprattutto in questo caso, perché chiamato a garantire il diritto allo studio delle persone con
disabilità. 
La nota 1813 dell’8 ottobre 2020 del Dipartimento dell’Istruzione del M.I. “Rimarcando l’importanza dell’uso di dette
mascherine, si specifica che: nella scuola secondaria, anche considerando una trasmissibilità analoga a quella degli
adulti, la mascherina potrà essere rimossa in condizioni di staticità con il rispetto della distanza di almeno un metro
(n.d. rime buccali, ut supra), l’assenza di situazioni che prevedono la possibilità di aerosolizzazione (es. canto) e in
situazione epidemiologica di bassa circolazione virale come definita dall’autorità sanitaria”. 
Infine, si consiglia di non procedere a modificare la cattedra del docente in quanto gli studenti potrebbero perdere la
continuità didattica e si innescherebbe un delicato precedente in quanto lo spostamento del docente in altra classe
avverrebbe per un atteggiamento non costruttivo dello stesso (rifiuto di indossare mascherine trasparenti seppur a
norma) e contrario ai principi di una piena inclusione degli studenti con disabilità. 
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